
CITTÀ     DI  ANGUILLARA  SABAZIA
Gruppo Consiliare “Pizzorno Sindaco”

Anguillara Sabazia, 15.10.2013

      Al Commissario emergenza rifiuti nel Lazio
Goffredo Sottile

Presidente della Regione Lazio
Nicola Zingaretti

Assessore politiche ambientali Regione Lazio
Michele Civita

Sindaco del Comune di Roma
Ignazio Marino

Assessore all'ambiente del Comune di Roma
Estella Marino

  e p.c. Ministro dell'Ambiente
On. Andrea Orlando

tutti i Sindaci dei comuni conferenti a Cupinoro
tutti gli organi di stampa

ORDINE DEL GIORNO

Oggetto: in merito al conferimento di rifiuti indifferenziati trattati (CER 191212) da parte della Città                           
di Roma nella discarica di Cupinoro (Bracciano) e le conseguenze dovute al divieto del                         
conferimento dei rifiuti “tal quale” in suddetta discarica comprensoriale

Premesso che:

● la perdurante situazione di emergenza nella gestione dei rifiuti di Roma, dovuta ad un sistema di                             
raccolta differenziata stradale in cui è ancora prevalente il rifiuto “indifferenziato”, e la recente                         
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chiusura della discarica di Malagrotta comportano decisioni di particolare rilevanza ambientale che non                       
possono essere scaricate sui Comuni della Provincia di Roma o del Lazio che hanno iniziato a                             
procedere verso percorsi virtuosi già da molti anni, come ad esempio il Comune di Anguillara Sabazia;

● la discarica di Cupinoro è attualmente a servizio di 25 Comuni di cui molti sono già in linea con gli                                     
obiettivi previsti dalla legge in tema di ciclo dei rifiuti;

● è necessario che la discarica di Cupinoro resti a servizio delle piccole e medie comunità per il                               
conferimento di rifiuti residui e non riciclabili dell’ambito locale di riferimento la cui diminuzione è                           
obiettivo comune seguendo i passaggi previsti da un ciclo dei rifiuti virtuoso che vede nella raccolta                             
differenziata il primo passo da porre in essere;

● si ritiene ­ per questo ­ assolutamente da evitare l’apertura di un nuovo invaso che non sia                               
commisurato con le strette esigenze locali ovvero dei comuni conferenti a Cupinoro;

● l’ordinanza commissariale di utilizzo degli spazi disponibili presso la discarica di Cupinoro, messi a                         
bando dalla Bracciano Ambiente esclusivamente per la volumetria di ventimila mc, non può essere lo                           
stratagemma per l’apertura di un nuovo invaso a servizio di Roma ma deve riferirsi ad un puro utilizzo                                 
occasionale e non ripetibile per il conferimento di frazioni di residuo secco sottoposto comunque ad un                             
trattamento di selezione adeguato che lo stabilizzi e lo renda conforme alle specifiche CER 191212;

● Roma Capitale produce attualmente circa 1,5 milioni di tonnellate annue di rifiuto indifferenziato;
● Roma Capitale non dispone di una autosufficienza di smaltimento dei rifiuti risultati dal processo di                           

“trito­vagliatura” essendo – peraltro – la maggior parte di questi costituita da rifiuti non riciclabili sia                             
secchi (scarti e sovvalli) che umidi (F.O.S.) da conferire in discarica;

● i costi a tonnellata attualmente sostenuti dal Comune di Anguillara Sabazia per il conferimento nella                           
discarica di Cupinoro di circa il 35% dei rifiuti indifferenziati (la raccolta differenziata si attesta                           
intorno al 65%) sono nettamente superiori a quelli “a saldo” che sosterrà Roma, dimostrando di fatto                             
che atteggiamenti virtuosi ed in linea con le disposizioni normative nazionali ed internazionali non sono                           
premianti ne tantomeno riconosciuti come tali;

● nel comprensorio sabatino non esistono impianti TMB e quelli presenti nella provincia di Roma sono di                             
fatto costantemente operativi per trattare i rifiuti di Roma, il che preconfigura un aggravio di spese per                               
il bilancio comunale causa gli ingenti costi dovuti al trasporto e al trattamento dei rifiuti indifferenziati                             
negli impianti fuori provincia (Viterbo, Frosinone) insostenibili;

● gli ingenti costi scaricati sulla cittadinanza e le imprese economiche locali con la Tares – a causa di                                 
politiche ambientali locali non lungimiranti che hanno di fatto aumentato i costi del ciclo dei rifiuti                             
riducendo i livelli di servizio e annullando gli introiti dovuti alla vendita del rifiuto differenziato (introito                             
attualmente percepito dalla ditta che ha in affidamento il servizio di raccolta e smaltimento dei                           
rifiuti) – rendono impensabile un ulteriore aumento degli stessi;

Tutto ciò premesso, il Consiglio comunale di Anguillara Sabazia ritiene indispensabile approvare il                       
presente Ordine del giorno al fine di manifestare l'assoluta contrarietà all'utilizzo della discarica di                         
Cupinoro, sita nel territorio del Comune di Bracciano (limitrofa ai Comuni di Cerveteri e                         
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Anguillara) come discarica per i rifiuti di Roma.

A tal fine, indirizzando il presente ODG ai destinatari in elenco e riservandosi ogni possibile azione utile ad                                 
impedire che la disposizione del Commissario Goffedro Sottile rappresenti il primo di una serie di atti volti ad                                 
ampliare, reiterare e consolidare l'utilizzo della discarica di Cupinoro da parte dell'Ama Spa per conferire i                             
rifiuti di Roma Capitale, il Consiglio Comunale di Anguillara Sabazia fa formale richiesta agli organi e agli uffici                                 
preposti di adoperarsi:

● affinché sia verificato che l’utilizzazione della volumetria pari alle ventimila tonnellate messe a                       
disposizione dalla Bracciano Ambiente resti un fatto occasionale e non ripetibile;

● affinché sia verificata ed analizzata la composizione merceologica del rifiuto conferito a Cupinoro dalla                         
gestione commissariale straordinaria;

● affinché venga accertato costantemente il conferimento delle sole frazioni secche residue da                     
trattamento meccanico biologico adeguatamente effettuato con esclusione del conferimento di F.O.S.;

● affinché venga esclusa categoricamente la richiesta di autorizzazione di nuovi invasi per discarica di                         
rifiuti urbani da parte della Bracciano Ambiente salvo quelle concernenti le strette necessità del bacino                           
di riferimento attuale;

● affinché si solleciti la presentazione di una Mozione al Consiglio Regionale del Lazio con la quale                             
impegnare il Presidente Nicola Zingaretti e la Giunta da questi guidata a vigilare sul rispetto delle                             
scadenze temporali e i limiti di cubatura previsti nel bando della Bracciano Ambiente senza che questi                             
possano essere per nessun motivo reiterati o ampliati;

● affinché si inviti il Comune di Bracciano alla convocazione di un organo consultivo e di vigilanza, quale                               
potrebbe essere l'Osservatorio intercomunale Rifiuti Zero già costituito con deliberazione di alcuni dei                       
Comuni già conferenti a Cupinoro oppure un organo analogo la cui composizione dovrà essere                         
concordata con tutti i Sindaci dei medesimi comuni, a supporto e controllo delle decisioni inerenti la                             
gestione della discarica di Cupinoro, quali quelle oggetto del presente ODG, che è noto interessano                           
l'ambiente di molti territori limitrofi e la salute dei cittadini residenti in una raggio piuttosto ampio                             
rispetto al sito dove suddetta discarica è dislocata;

● affinché si rafforzi in tutta la Regione Lazio il percorso di pratiche virtuali di riduzione, riuso, riciclo e                                 
recupero di materia, attraverso l’adozione di buone pratiche, l’avvio generalizzato della raccolta                     
differenziata “porta a porta” e di tecnologie di trattamento “a freddo” così da scongiurare l’esigenza                           
di nuovi impianti di incenerimento e di nuove mega­discariche di rifiuti;

● affinché si intervenga economicamente a supporto del Comune di Anguillara Sabazia e dei suoi cittadini                           
che altrimenti saranno ulteriormente vessati al fine di individuare le somme utili alla copertura degli                           
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ingenti costi che si preannunciano necessari per trasportare e trattare il rifiuto indifferenziato in impianti                           
fuori della Provincia di Roma;

● affinché sia trasmesso il presente ODG a tutti i destinatari in elenco e a tutti gli organi di stampa ed                                     
informativi possibili.

Il capo gruppo del
                                                                                            Gruppo Consiliare Pizzorno Sindaco
                                                                                                    F.to Nicola Antonio Di Gioia


